Gli Indovinelli

Gli indovinelli sono una risorsa spesso sottovalutata da parte dei Master: in generale possono rappresentare un buon diversivo, soprattutto in quelle avventure dove il combattimento risulta preponderante rispetto all’utilizzo dell’intelletto.

Chiaramente non basta proporre ai giocatori un semplice indovinello per risollevare le sorti di una serata di gioco poco divertente: il fatto stesso di proporre un indovinello dovrebbe essere subordinato al fatto di porre i giocatori nella giusta condizione, nella situazione in cui, cioè, il fatto di rispondere in modo corretto diventa fondamentale per la sopravvivenza dei loro personaggi.

Il frangente in cui l’indovinello viene proposto, in linea di massima, deve poi risultare verosimile, o perlomeno coerente con la situazione in cui si trovano i personaggi; quest’ultima indicazione può risultare banale, ma ho conosciuto (lo giuro!) Master che erano soliti apparire ai giocatori nelle vesti di qualche vecchio viandante stranamente somigliante a Mike Bongiorno, il quale si preoccupava poi di proporre ai personaggi  l’indovinello in questione senza alcuna ragione apparente…

Vi propongo pertanto una serie di indovinelli, giochi di parole che, per il loro contenuto, possono essere proposti senza problemi in qualunque ambientazione fantasy. È nostra intenzione ampliare con il tempo tale raccolta, magari avvalendoci del vostro grazioso contributo: in quest’ultimo caso contattateci all’indirizzo tenser@libero.it
Parte di questi indovinelli sono il frutto di un’opera di traduzione di materiale gia’ presenti sulla rete in lingua inglese.

Urla senza voce

Vola senz’ali

Morde senza avere i denti.

(il vento)

Di lui si può dire:

se è d’oro, è perché è buono

se è di ghiaccio, è perché è crudele

se è di vetro, è perché è fragile.

(il cuore)

Cos’è che ha radici che nessuno vede, 

è più alto degli alberi,

su, su in alto va,

eppure non cresce.

(la montagna)

Non può essere vista, non può essere toccata

Non può essere udita, non può essere annusata

Si stende dietro le stelle e dietro le colline, 

riempiendo un buco vuoto.

Arriva prima e segue dopo, 

finisce la vita e uccide le risate.

(il buio)

Vive senza respirare,

freddo come la morte.

Non ha mai sete, eppure beve sempre.

È in una corazza luccicante, ma questa non fa rumore.

(il pesce)

Lo senti, ma non lo vedi, né mai vorresti vederlo.

(il tuo cuore)

Ama cadere, ma non può salire.

(l’acqua)

Passa davanti al sole, ma non fa ombra

(l’aria)

Lo alimenti, e vive, gli dai qualcosa da bere, e muore.

(il fuoco)

Se un uomo portasse il mio fardello, di certo avrebbe la schiena spezzata

Non sono ricca, ma lascio argento dietro di me.

(la lumaca)

La mia vita può essere misurata in ore, 

il mio servizio è quello di essere divorata.

Magra, sono veloce.

Grassa, sono lenta.

Il vento è il mio nemico.

(la candela)

Ogni mattina appaio ai tuoi piedi,

ti seguo ogni giorno, non importa quanto tu corra veloce,

e nonostante questo, posso perire nel sole di mezzogiorno.

(l’ombra)

Qual’è la parte dell’uccello che non è nel cielo,

che può nuotare nell’oceano, e rimanere sempre asciutta?

(l’ombra dell’uccello)

L’uomo morto lo mangia, 

ma se tu lo mangi muori.

(niente)

